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Un po’ di geografia:

Città presso un’oasi, 

240 km a nord-est

di Damasco

Circa a metà strada tra 

l’Eufrate ed il Mediterraneo

Il nome greco ‘Palmyra’ 

(Παλμύρα) è la traduzione 

dall'originale aramaico 

‘Tadmor’, che significa 

‘palma’



Un po’ di storia:

• Menzionata per la prima volta in documenti provenienti dagli archivi assiri di

Kanech (Cappadocia) del XIX secolo a.C., e poi citata più volte negli archivi della

città mesopotamica di Mari nel XVIII secolo a.C.

• Citata anche nella Bibbia (Secondo libro delle Cronache, 8.4) come una ‘città del

deserto fortificata da Salomone’

• Autonoma durante il periodo ellenista, fu annessa ufficialmente alla provincia

romana di Siria durante il I secolo d.C., ma poi riconosciuta come città libera.

• Per lungo tempo importante centro carovaniero, per i viaggiatori ed i mercanti che

attraversavano il deserto siriano per collegare l'Occidente (Roma e le principali città

dell'impero) con l'Oriente (la Mesopotamia, la Persia, fino all'India e alla Cina)



Un po’ di storia:

• Ebbe notevole sviluppo tra il I ed III secolo d.C., tanto da essere

soprannominata la ‘Sposa del deserto’

• Citata da Plinio il Vecchio nel suo ‘Naturalis Historia’:



Un po’ di storia:

• 268 d.C.: Zenobia (moglie del

defunto governatore Odenato) prende

il potere, si autoproclama Augusta e

Imperatrix Romanorum ed assume il

titolo onorifico di Discendente di

Cleopatra => conquista delle

province romane di Arabia, Palestina,

Egitto, Cappadocia e Bitinia

• 272 d.C.: Aureliano riconquista le

provincie perse e risottomette la città

• Periodo bizantino: la città perde

importanza, poi sotto il dominio

arabo decade completamente

• Fine XIX secolo: riscoperta del sito

archeologico ed inizio delle attività

di ricerca e recupero

• 1980: Patrimonio dell’Umanità
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Arco monumentale o 
di Settimio Severo 
(II-III secolo d.C.)



Inizio del ‘Grande Colonnato’ 
(decumano)





Il ‘Grande Colonnato’
(1100 m da N-O a S-E)





Teatro romano (II secolo d.C.)
Palcoscenico: 45.5 x 10 m
Diametro cavea: 92 m
Diametro orchestra: 20 m







Il ‘Tetrapylon’ (fine III secolo d.C.)



Tempio di Baalshamin

= ‘il Signore del cielo’ 

(130 d.C.)



‘Colonnato Trasversale’ (230 m da S-O a N-E)



‘Tempio di Bel (o Baal)’ (32-38 d.C.)





Altare meridionale con statua di Bel



Altare settentrionale con statue della 
triade sacra: Bel, Yarhibōl e Aglibōl







Recinto del Tempio (205 x 210 m)
e colonnato (120 d.C.)





Castello ‘Qalat Ibn Maan’ (XIII-XVI secolo d.C.)



‘Valle delle Tombe’ (necropoli del I-II secolo d.C.)



Torre di Elahbel (103 d.C.), costruita dal
cittadino romano Marcus Ulpius Elahbelus



















La guerra in Siria e la conquista di Palmira

• Gennaio 2011: prime manifestazioni antigovernative

• Marzo 2011: prime proteste di massa contro il regime, con intervento delle forze militari 

 prime vittime

• Giugno 2011: primi scontri armati

• Novembre 2011: inizio della guerra civile

• Gennaio-Marzo 2013: ascesa della componente islamica tra le forze antigovernative

• 29 Giugno 2014: il leader dell'ISIS, Abu Bakr al-Baghdadi, annuncia l'instaurazione del 

califfato nei territori controllati tra Siria e Iraq

• 13 maggio 2015: l'ISIS, sfruttando il ricollocamento di truppe governative sul fronte di 

Idlib, attacca la città
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califfato nei territori controllati tra Siria e Iraq

• 13 maggio 2015: l'ISIS, sfruttando il ricollocamento di truppe governative sul fronte di 

Idlib, attacca la città

• 20 maggio 2015: i miliziani dell'ISIS entrano in città mentre le truppe regolari evacuano i 

civili e i reperti archeologici contenuti nel Museo

• 21 giugno 2015: l’Osservatorio Siriano dei Diritti dell’Uomo (OSDH) annuncia che il 

sito archeologico è stato minato



18 Agosto 2015: esecuzione di Khaled al-Asaad, direttore del sito dal 1963 al 2003, 

per essersi rifiutato di rivelare dove aveva nascosto numerose opere d’arte



23 Agosto 2015: distruzione del tempio di Baalshamin, perché ‘pagano’ e quindi blasfemo





27 Agosto 2015: distruzione del tempio di Baal, perché ‘pagano’ e quindi blasfemo







2 Settembre 2015: distruzione Torre di Elahbel





24 Settembre 2015: danni al castello per i 

bombardamenti governativi



5 ottobre 2015: distruzione dell’Arco di Settimio Severo, 

per la natura ‘idolatrica’ delle decorazioni



La guerra a Palmira

• Marzo 2016:

le truppe governative riconquistano la città nuova, il sito archeologico e l'aeroporto; 

truppe speciali russe vengono inviate a Palmira per aiutare gli alleati siriani nella bonifica 

della città vecchia e nuova da mine e trappole esplosive lasciate dall'ISIS in ritirata

• 5 Maggio 2016: ‘Preghiera per Palmira’, concerto (offerto da Putin) dell‘Orchestra 

Sinfonica del teatro Mariinsky di San Pietroburgo per celebrare la liberazione della città
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• 11 Dicembre 2016: l'ISIS lancia una nuova offensiva mentre le forze governative sono 

impegnate ad Aleppo  le truppe residue che presidiano la città sono costrette a ritirarsi



Gennaio 2017: distruzione del Tetrapylon



Gennaio 2017: distruzione proscenio del Teatro







La guerra a Palmira

• 27 Marzo 2016:

le truppe governative riconquistano la città nuova, il sito archeologico e l'aeroporto;

truppe speciali russe vengono inviate a Palmira per aiutare gli alleati siriani nella bonifica 

della città vecchia e nuova da mine e trappole esplosive lasciate dall'ISIS in ritirata

• 5 Maggio 2016: ‘Preghiera per Palmira’, concerto dell'orchestra Sinfonica del teatro 

Mariinsky di San Pietroburgo per celebrare la liberazione della città (offerto da Putin)

• 11 Dicembre 2016: l'ISIS lancia una nuova offensiva mentre le forze governative sono 

impegnate ad Aleppo; le truppe residue che presidiano la città sono costrette a ritirarsi

• 2 Marzo 2017: le forze governative, appoggiate dall’aviazione russa, riconquistano Palmira;

nei giorni seguenti vengono diffuse le prime foto dei nuovi danni arrecati dall’ISIS al sito 

archeologico



La furia iconoclasta perpetrata a Palmira è stata

un tentativo di attuare una ‘pulizia culturale’,

specchio delle peggiori pulizie etniche

Irina Bokova (Direttore Generale dell’Unesco)
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La guerra in Siria (Marzo 2011 – Marzo 2017):

• 321.000 morti

• 145.000 dispersi

• 27.000 vittime di bombardamenti aerei

• 14.000 vittime di torture nelle prigioni governative

• 6,6 milioni di sfollati interni

• 4,8 milioni di profughi in Turchia, Libano, Giordania, Egitto e Iraq

• 1 milione di richiedenti asilo in Europa

(da Syrian Observatory for Human Rights)


